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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra 
i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, 
sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse 
si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to Luke (24:1-8) 
 
At daybreak on the first day of the week they 
took the spices they had prepared and went 
to the tomb. They found the stone rolled 
away from the tomb; but when they entered, 
they did not find the body of the Lord Jesus. 
While they were puzzling over this, behold, 
two men in dazzling garments appeared to 
them. They were terrified and bowed their 
faces to the ground. They said to them, 
«Why do you seek the living one among the 
dead? He is not here, but he has been raised. 
Remember what he said to you while he was 
still in Galilee, that the Son of Man must be 
handed over to sinners and be crucified, and 
rise on the third day.» And they remembered 
his words. 
Christ the Lord is risen! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, 
Gerusalemme, osserva la gioia che ti viene da 
Dio. Ecco, ritornano i figli che hai visto par-
tire, ritornano insieme riuniti, dal sorgere del 
sole al suo tramonto, alla parola del Santo, 
esultanti per la gloria di Dio. Deponi, o Geru-
salemme, la veste del lutto e dell'afflizione, ri-
vèstiti dello splendore della gloria che ti viene 
da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della 
giustizia di Dio, metti sul tuo capo il diadema 
di gloria dell'Eterno, perché Dio mostrerà il 
tuo splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sa-

 
READING 
A reading of the prophet Baruch (4:36-5:9) 
 
Thus says the Lord God: «Look to the east, 
Jerusalem; see the joy that comes to you from 
God! Here come your children whom you sent 
away, gathered in from east to west by the 
word of the Holy One, rejoicing in the glory of 
God. Jerusalem, take off your robe of 
mourning and misery; put on forever the 
splendor of glory from God: Wrapped in the 
mantle of justice from God, place on your head 
the diadem of the glory of the Eternal One. For 
God will show your splendor to all under the 
heavens; you will be named by God forever: the 



rai chiamata da Dio per sempre: "Pace di giu-
stizia" e "Gloria di pietà". Sorgi, o Gerusa-
lemme, sta' in piedi sull'altura e guarda verso 
oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto 
del sole fino al suo sorgere, alla parola del 
Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si sono 
allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; 
ora Dio te li riconduce in trionfo, come sopra 
un trono regale. Poiché Dio ha deciso di spia-
nare ogni alta montagna e le rupi perenni, di 
colmare le valli livellando il terreno, perché 
Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. 
Anche le selve e ogni albero odoroso hanno 
fatto ombra a Israele per comando di Dio. Per-
ché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce 
della sua gloria, con la misericordia e la giusti-
zia che vengono da lui.» 
Parola di Dio. 

 

peace of justice, the glory of God’s worship. 
Rise up, Jerusalem! stand upon the heights; 
look to the east and see your children gathered 
from east to west at the word of the Holy One, 
rejoicing that they are remembered by God. 
Led away on foot by their enemies they left 
you: but God will bring them back to you 
carried high in glory as on royal thrones. For 
God has commanded that every lofty 
mountain and the age-old hills be made low, 
that the valleys be filled to make level ground, 
that Israel may advance securely in the glory of 
God. The forests and every kind of fragrant 
tree have overshadowed Israel at God’s 
command; for God is leading Israel in joy by 
the light of his glory, with the mercy and 
justice that are his.» 
The Word of God. 

 
SALMO 
Dal Salmo 99 
 
R. Popoli tutti, acclamate il Signore! 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.   R. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.   R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome.   R. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.   R. 
 

PSALM 
Psalm 99 
 
R. Shout joyfully to the Lord, all you nations! 
 
Shout joyfully to the Lord, all you lands; 
serve the Lord with gladness; 
come before him with joyful song.   R. 
 
Know that the Lord is God, 
he made us, we belong to him, 
we are his people, the flock he shepherds.   R. 
 
Enter his gates with thanksgiving, 
his courts with praise. 
Give thanks to him, bless his name.   R. 
 
Good indeed is the Lord, 
His mercy endures forever, 
his faithfulness lasts through every generation.   R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(15, 1-13) 
 
Fratelli, Noi, che siamo i forti, abbiamo il do-
vere di portare le infermità dei deboli, senza 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Romans 
(15:1-13) 
 
Brothers: We who are strong ought to put up 
with the failings of the weak and not to 



compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi 
di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo. 
Anche Cristo infatti non cercò di piacere a se 
stesso, ma, come sta scritto: «Gli insulti di chi 
ti insulta ricadano su di me». Tutto ciò che è 
stato scritto prima di noi, è stato scritto per 
nostra istruzione, perché, in virtù della perse-
veranza e della consolazione che provengono 
dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il 
Dio della perseveranza e della consolazione vi 
conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti, sull'esempio di Cristo Gesù, per-
ché con un solo animo e una voce sola rendiate 
gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri 
come anche Cristo accolse voi, per la gloria di 
Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servi-
tore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di 
Dio nel compiere le promesse dei padri; le 
genti invece glorificano Dio per la sua miseri-
cordia, come sta scritto: «Per questo ti loderò 
fra le genti e canterò inni al tuo nome». E an-
cora: «Esultate, o nazioni, insieme al suo po-
polo». E di nuovo: «Genti tutte, lodate il Si-
gnore; i popoli tutti lo esaltino». E a sua volta 
Isaia dice: «Spunterà il rampollo di Iesse, colui 
che sorgerà a governare le nazioni: in lui le na-
zioni spereranno». Il Dio della speranza vi 
riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, per-
ché abbondiate nella speranza per la virtù 
dello Spirito Santo. 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

please ourselves; let each of us please our 
neighbor for the good, for building up. For 
Christ did not please himself; but, as it is 
written, «The insults of those who insult you 
fall upon me.» For whatever was written 
previously was written for our instruction, 
that by endurance and by the encouragement 
of the scriptures we might have hope. May 
the God of endurance and encouragement 
grant you to think in harmony with one 
another, in keeping with Christ Jesus, that 
with one accord you may with one voice 
glorify the God and Father of our Lord Jesus 
Christ. Welcome one another, then, as Christ 
welcomed you, for the glory of God. For I say 
that Christ became a minister of the 
circumcised to show God’s truthfulness, to 
confirm the promises to the patriarchs, but 
so that the Gentiles might glorify God for his 
mercy. As it is written: «Therefore, I will 
praise you among the Gentiles and sing 
praises to your name.» And again it says: 
«Rejoice, O Gentiles, with his people.» And 
again: «Praise the Lord, all you Gentiles, and 
let all the peoples praise him.» And again 
Isaiah says: «The root of Jesse shall come, 
raised up to rule the Gentiles; in him shall 
the Gentiles hope.» May the God of hope fill 
you with all joy and peace in believing, so 
that you may abound in hope by the power 
of the holy Spirit. 
The Word of God. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Lc, 3, 4b.6) 
 
Alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Lk 3:4b.6) 
 
Alleluia. 
Prepare the way of the Lord,  
make straight his paths. 
All flesh shall see the salvation of God. 
Alleluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (3, 1-18) 
 
 
In quel tempo. Nell'anno quindicesimo 
dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode 
tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetrarca dell'Iturea e della Traconìtide, e 
Lisània tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi 
sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio 
venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 
deserto. Egli percorse tutta la regione del 
Giordano, predicando un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati, com'è 
scritto nel libro degli oracoli del profeta 
Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie 
tortuose diverranno diritte e quelle impervie, 
spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di 
Dio!». Alle folle che andavano a farsi 
battezzare da lui, Giovanni diceva: «Razza di 
vipere, chi vi ha fatto credere di poter 
sfuggire all'ira imminente? Fate dunque 
frutti degni della conversione e non 
cominciate a dire fra voi: "Abbiamo Abramo 
per padre!". Perché io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 
Anzi, già la scure è posta alla radice degli 
alberi; perciò ogni albero che non dà buon 
frutto viene tagliato e gettato nel fuoco». Le 
folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo 
fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche 
ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare 
faccia altrettanto». Vennero anche dei 
pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 
disse loro: «Non esigete nulla di più di 
quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano 
anche alcuni soldati: «E noi, che cosa 
dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non 
maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to Luke 
(3:1-18) 
 
In that time, In the fifteenth year of the reign 
of Tiberius Caesar, when Pontius Pilate was 
governor of Judea,a and Herod was tetrarch of 
Galilee, and his brother Philip tetrarch of the 
region of Ituraea and Trachonitis, and Lysa-
nias was tetrarch of Abilene, during the high 
priesthood of Annas and Caiaphas, the word 
of God came to Johnb the son of Zechariah in 
the desert. He went throughout [the] whole re-
gion of the Jordan, proclaiming a baptism of 
repentance for the forgiveness of sins, as it is 
written in the book of the words of the 
prophet Isaiah: «A voice of one crying out in 
the desert: 'Prepare the way of the Lord, make 
straight his paths. Every valley shall be filled 
and every mountain and hill shall be made 
low. The winding roads shall be made straight, 
and the rough ways made smooth, and all flesh 
shall see the salvation of God.'» He said to the 
crowds who came out to be baptized by him, 
«You brood of vipers! Who warned you to flee 
from the coming wrath? Produce good fruits as 
evidence of your repentance; and do not begin 
to say to yourselves, 'We have Abraham as our 
father,' for I tell you, God can raise up children 
to Abraham from these stones. Even now the ax 
lies at the root of the trees. Therefore every tree 
that does not produce good fruit will be cut 
down and thrown into the fire.» And the 
crowds asked him, «What then should we do?» 
He said to them in reply, «Whoever has two 
tunics should share with the person who has 
none. And whoever has food should do 
likewise.» Even tax collectors came to be 
baptized and they said to him, «Teacher, what 
should we do?» He answered them, «Stop 
collecting more than what is prescribed.» 
Soldiers also asked him, «And what is it that we 
should do?» He told them, «Do not practice 
extortion, do not falsely accuse anyone, and be 
satisfied with your wages.» Now the people 



popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se 
non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli 
vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene 
in mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». Con molte altre esortazioni 
Giovanni evangelizzava il popolo. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

were filled with expectation, and all were asking 
in their hearts whether John might be the 
Messiah. John answered them all, saying, «I am 
baptizing you with water, but one mightier 
than I is coming. I am not worthy to loosen the 
thongs of his sandals. He will baptize you with 
the holy Spirit and fire. His winnowing fan is in 
his hand to clear his threshing floor and to 
gather the wheat into his barn, but the chaff he 
will burn with unquenchable fire.» Exhorting 
them in many other ways, he preached good 
news to the people. 
The word of the Lord. 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate 
tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è 
risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era 
ancora in Galilea e diceva: "Bisogna che il 
Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai 
peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo 
giorno"». Ed esse si ricordarono delle sue 
parole. 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Luc (24, 1-8) 
 
Le premier jour de la semaine, à la pointe de 
l’aurore, les femmes se rendirent au tombeau, 
portant les aromates qu’elles avaient préparés. 
Elles trouvèrent la pierre roulée sur le côté du 
tombeau. Elles entrèrent, mais ne trouvèrent 
pas le corps du Seigneur Jésus. Alors qu’elles 
étaient désemparées, voici que deux hommes 
se tinrent devant elles en habit éblouissant. 
Saisies de crainte, elles gardaient leur visage 
incliné vers le sol. Ils leur dirent : « Pourquoi 
cherchez-vous le Vivant parmi les morts ? Il 
n’est pas ici, il est ressuscité. Rappelez-vous ce 
qu’il vous a dit quand il était encore en 
Galilée : 'Il faut que le Fils de l’homme soit 
livré aux mains des pécheurs, qu’il soit crucifié 
et que, le troisième jour, il ressuscite.' » Alors 
elles se rappelèrent les paroles qu’il avait dites. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, 
Gerusalemme, osserva la gioia che ti viene da 
Dio. Ecco, ritornano i figli che hai visto 
partire, ritornano insieme riuniti, dal sorgere 
del sole al suo tramonto, alla parola del Santo, 
esultanti per la gloria di Dio. Deponi, o 
Gerusalemme, la veste del lutto e 
dell'afflizione, rivèstiti dello splendore della 
gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti 
nel manto della giustizia di Dio, metti sul tuo 
capo il diadema di gloria dell'Eterno, perché 

 
LECTURE 
Lecture du prophète Baruch (4, 36-5, 9) 
 
Ainsi parle le Seigneur Dieu : « Regarde vers 
l’orient, Jérusalem, et vois l’allégresse qui te 
vient de Dieu. Voici : ils reviennent, les fils que 
tu laissas partir ; ils reviennent, rassemblés du 
levant au couchant par la parole du Dieu Saint, 
ils se réjouissent de la gloire de Dieu. Jérusa-
lem, quitte ta robe de tristesse et de misère, et 
revêts la parure de la gloire de Dieu pour tou-
jours, enveloppe-toi dans le manteau de la jus-
tice de Dieu, mets sur ta tête le diadème de la 
gloire de l’Éternel. Dieu va déployer ta splen-



Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura 
sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per 
sempre: "Pace di giustizia" e "Gloria di pietà". 
Sorgi, o Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura 
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, 
dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla 
parola del Santo, esultanti per il ricordo di 
Dio. Si sono allontanati da te a piedi, incalzati 
dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo, 
come sopra un trono regale. Poiché Dio ha 
deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi 
perenni, di colmare le valli livellando il 
terreno, perché Israele proceda sicuro sotto la 
gloria di Dio. Anche le selve e ogni albero 
odoroso hanno fatto ombra a Israele per 
comando di Dio. Perché Dio ricondurrà 
Israele con gioia alla luce della sua gloria, con 
la misericordia e la giustizia che vengono da 
lui.» 
Parola di Dio. 

 

deur partout sous le ciel, car Dieu, pour tou-
jours, te donnera ces noms : 'Paix-de-la-jus-
tice' et 'Gloire-de-la-piété-envers-Dieu.' De-
bout, Jérusalem ! tiens-toi sur la hauteur, et 
regarde vers l’orient : vois tes enfants rassem-
blés du couchant au levant par la parole du 
Dieu Saint ; ils se réjouissent parce que Dieu se 
souvient. Tu les avais vus partir à pied, emme-
nés par les ennemis, et Dieu te les ramène, por-
tés en triomphe, comme sur un trône royal. 
Car Dieu a décidé que les hautes montagnes et 
les collines éternelles seraient abaissées, et que 
les vallées seraient comblées : ainsi la terre sera 
aplanie, afin qu’Israël chemine en sécurité 
dans la gloire de Dieu. Sur l’ordre de Dieu, les 
forêts et les arbres odoriférants donneront à 
Israël leur ombrage ; car Dieu conduira Israël 
dans la joie, à la lumière de sa gloire, avec sa 
miséricorde et sa justice. » 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 99 
 
R. Popoli tutti, acclamate il Signore! 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.   R. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.   R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome.   R. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.   R. 

 

PSAUME 
Psaume 99 
 
R. Acclamez le Seigneur, tous les peuples ! 
 
Acclamez le Seigneur, terre entière, 
servez le Seigneur dans l'allégresse, 
venez à lui avec des chants de joie !   R. 
 
Reconnaissez que le Seigneur est Dieu : 
il nous a faits, et nous sommes à lui, 
nous, son peuple, son troupeau.   R. 
 
Venez dans sa maison lui rendre grâce, 
dans sa demeure chanter ses louanges ; 
rendez-lui grâce et bénissez son nom !   R. 
 
Oui, le Seigneur est bon, 
éternel est son amour, 
sa fidélité demeure d'âge en âge.   R. 
 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(15, 1-13) 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains 
(15, 1-13) 



Fratelli, Noi, che siamo i forti, abbiamo il 
dovere di portare le infermità dei deboli, 
senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi 
cerchi di piacere al prossimo nel bene, per 
edificarlo. Anche Cristo infatti non cercò di 
piacere a se stesso, ma, come sta scritto: «Gli 
insulti di chi ti insulta ricadano su di me». 
Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è 
stato scritto per nostra istruzione, perché, in 
virtù della perseveranza e della consolazione 
che provengono dalle Scritture, teniamo viva 
la speranza. E il Dio della perseveranza e 
della consolazione vi conceda di avere gli uni 
verso gli altri gli stessi sentimenti, 
sull'esempio di Cristo Gesù, perché con un 
solo animo e una voce sola rendiate gloria a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come 
anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Dico infatti che Cristo è diventato servitore 
dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio 
nel compiere le promesse dei padri; le genti 
invece glorificano Dio per la sua 
misericordia, come sta scritto: «Per questo ti 
loderò fra le genti e canterò inni al tuo 
nome». E ancora: «Esultate, o nazioni, 
insieme al suo popolo». E di nuovo: «Genti 
tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo 
esaltino». E a sua volta Isaia dice: «Spunterà 
il rampollo di Iesse, colui che sorgerà a 
governare le nazioni: in lui le nazioni 
spereranno». Il Dio della speranza vi 
riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, 
perché abbondiate nella speranza per la virtù 
dello Spirito Santo. 
Parola di Dio. 

 

Frères, Nous les forts, nous devons porter la 
fragilité des faibles, et non pas faire ce qui nous 
plaît. Que chacun de nous fasse ce qui plaît à son 
prochain, en vue du bien, dans un but 
constructif. Car le Christ n’a pas fait ce qui lui 
plaisait, mais, de lui, il est écrit : « Sur moi sont 
retombées les insultes de ceux qui t’insultent. » 
Or, tout ce qui a été écrit à l'avance dans les livres 
saints l’a été pour nous instruire, afin que, grâce à 
la persévérance et au réconfort des Écritures, 
nous ayons l’espérance. Que le Dieu de la 
persévérance et du réconfort vous donne d’être 
d’accord les uns avec les autres selon le Christ 
Jésus. Ainsi, d’un même cœur, d’une seule voix, 
vous rendrez gloire à Dieu, le Père de notre 
Seigneur Jésus Christ. Accueillez-vous donc les 
uns les autres, comme le Christ vous a accueillis 
pour la gloire de Dieu. Car je vous le déclare : le 
Christ s’est fait le serviteur des Juifs, en raison de 
la fidélité de Dieu, pour réaliser les promesses 
faites à nos pères ; quant aux nations, c'est en 
raison de sa miséricorde qu'elles rendent gloire à 
Dieu, comme le dit l’Écriture : « C’est pourquoi je 
proclamerai ta louange parmi les nations, je 
chanterai ton nom. » Il est dit encore : 
« Réjouissez-vous, nations, avec son peuple ! » Et 
encore : « Louez le Seigneur, toutes les nations ; 
que tous les peuples chantent sa louange. » À son 
tour, Isaïe déclare : « Il paraîtra, le rejeton de 
Jessé, celui qui se lève pour commander aux 
nations ; en lui les nations mettront leur 
espérance. » Que le Dieu de l’espérance vous 
remplisse de toute joie et de paix dans la foi, afin 
que vous débordiez d’espérance par la puissance 
de l’Esprit Saint. 
Parole de Dieu. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Lc, 3, 4b.6) 
 
Alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Lc, 3, 4b.6) 
 
Alléluia. 
Préparez le chemin du Seigneur, 
rendez droits ses sentiers. 
Tout homme verra le salut de Dieu. 
Alléluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (3, 1-18) 
 
 
In quel tempo. Nell'anno quindicesimo 
dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode 
tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetrarca dell'Iturea e della Traconìtide, e 
Lisània tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi 
sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio 
venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 
deserto. Egli percorse tutta la regione del 
Giordano, predicando un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati, com'è 
scritto nel libro degli oracoli del profeta 
Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie 
tortuose diverranno diritte e quelle impervie, 
spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di 
Dio!». Alle folle che andavano a farsi 
battezzare da lui, Giovanni diceva: «Razza di 
vipere, chi vi ha fatto credere di poter 
sfuggire all'ira imminente? Fate dunque 
frutti degni della conversione e non 
cominciate a dire fra voi: "Abbiamo Abramo 
per padre!". Perché io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 
Anzi, già la scure è posta alla radice degli 
alberi; perciò ogni albero che non dà buon 
frutto viene tagliato e gettato nel fuoco». Le 
folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo 
fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche 
ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare 
faccia altrettanto». Vennero anche dei 
pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 
disse loro: «Non esigete nulla di più di 
quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano 
anche alcuni soldati: «E noi, che cosa 
dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non 
maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Luc (3, 1-18) 
 
En ce temps-là, L’an quinze du règne de 
l’empereur Tibère, Ponce Pilate étant gouver-
neur de la Judée, Hérode étant alors au pouvoir 
en Galilée, son frère Philippe dans le pays 
d’Iturée et de Traconitide, Lysanias en Abilène, 
les grands prêtres étant Hanne et Caïphe, la pa-
role de Dieu fut adressée dans le désert à Jean, le 
fils de Zacharie. Il parcourut toute la région du 
Jourdain, en proclamant un baptême de conver-
sion pour le pardon des péchés, comme il est 
écrit dans le livre des oracles d’Isaïe, le pro-
phète : Voix de celui qui crie dans le désert : 
« Préparez le chemin du Seigneur, rendez droits 
ses sentiers. Tout ravin sera comblé, toute mon-
tagne et toute colline seront abaissées ; les 
passages tortueux deviendront droits, les 
chemins rocailleux seront aplanis ; et tout être 
vivant verra le salut de Dieu. » Jean disait aux 
foules qui arrivaient pour être baptisées par lui : 
« Engeance de vipères ! Qui vous a appris à fuir 
la colère qui vient ? Produisez donc des fruits 
qui expriment votre conversion. Ne commencez 
pas à vous dire : 'Nous avons Abraham pour 
père,' car je vous dis que, de ces pierres, Dieu 
peut faire surgir des enfants à Abraham. Déjà la 
cognée se trouve à la racine des arbres : tout 
arbre qui ne produit pas de bons fruits va être 
coupé et jeté au feu. » Les foules lui 
demandaient : « Que devons-nous donc faire ? » 
Jean leur répondait : « Celui qui a deux 
vêtements, qu’il partage avec celui qui n’en a 
pas ; et celui qui a de quoi manger, qu’il fasse de 
même ! » Des publicains (c’est-à-dire des 
collecteurs d’impôts) vinrent aussi pour être 
baptisés ; ils lui dirent : « Maître, que devons-
nous faire ? » Il leur répondit : « N’exigez rien 
de plus que ce qui vous est fixé. » Des soldats lui 
demandèrent à leur tour : « Et nous, que 
devons-nous faire ? » Il leur répondit : « Ne 
faites violence à personne, n’accusez personne à 
tort ; et contentez-vous de votre solde. » Or le 



popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se 
non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli 
vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene 
in mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». Con molte altre esortazioni 
Giovanni evangelizzava il popolo. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

peuple était en attente, et tous se demandaient 
en eux-mêmes si Jean n’était pas le Christ. Jean 
s’adressa alors à tous : « Moi, je vous baptise 
avec de l’eau ; mais il vient, celui qui est plus fort 
que moi. Je ne suis pas digne de dénouer la 
courroie de ses sandales. Lui vous baptisera dans 
l’Esprit Saint et le feu. Il tient à la main la pelle à 
vanner pour nettoyer son aire à battre le blé, et il 
amassera le grain dans son grenier ; quant à la 
paille, il la brûlera au feu qui ne s’éteint pas. » 
Par beaucoup d’autres exhortations encore, il 
annonçait au peuple la Bonne Nouvelle. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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II DOMENICA DI AVVENTO 
2. ADVENTSSONNTAG 
 

Ambrosianische Liturgie 
 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo 
del Signore Gesù. Mentre si domandavano 
che senso avesse tutto questo, ecco due 
uomini presentarsi a loro in abito 
sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il 
volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: 
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 
Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi 
parlò quando era ancora in Galilea e diceva: 
"Bisogna che il Figlio dell'uomo sia 
consegnato in mano ai peccatori, sia 
crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse 
si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Lukas (24, 1-8) 
 
Am ersten Tag der Woche gingen die Frauen mit 
den wohlriechenden Salben, die sie zubereitet 
hatten, in aller Frühe zum Grab. Da sahen sie, 
dass der Stein vom Grab weggewälzt war; sie 
gingen hinein, aber den Leichnam Jesu, des 
Herrn, fanden sie nicht. Und es geschah, während 
sie darüber ratlos waren, siehe, da traten zwei 
Männer in leuchtenden Gewändern zu ihnen. Die 
Frauen erschraken und blickten zu Boden. Die 
Männer aber sagten zu ihnen: Was sucht ihr den 
Lebenden bei den Toten? Er ist nicht hier, 
sondern er ist auferstanden. Erinnert euch an das, 
was er euch gesagt hat, als er noch in Galiläa war: 
Der Menschensohn muss in die Hände sündiger 
Menschen ausgeliefert und gekreuzigt werden 
und am dritten Tag auferstehen. Da erinnerten 
sie sich an seine Worte. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden!  

 
LETTURA 
Lettura del profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, 
Gerusalemme, osserva la gioia che ti viene da 
Dio. Ecco, ritornano i figli che hai visto 
partire, ritornano insieme riuniti, dal sorgere 
del sole al suo tramonto, alla parola del 
Santo, esultanti per la gloria di Dio. Deponi, 
o Gerusalemme, la veste del lutto e 
dell'afflizione, rivèstiti dello splendore della 
gloria che ti viene da Dio per sempre. 
Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, 
metti sul tuo capo il diadema di gloria 

 
LESUNG 
Lesung des Propheten Baruch (4, 36-5, 9) 
 
So spricht Gott, der Herr: Blick nach Osten, Jeru-
salem! Schau die Freude, die von Gott zu dir 
kommt. Siehe, deine Nachkommen, die du einst 
fortziehen ließest, kehren zurück; sie kommen, vom 
Aufgang der Sonne bis zum Untergang, gesammelt 
durch das Wort des Heiligen; sie freuen sich über 
die Herrlichkeit Gottes. Leg ab, Jerusalem, das Kleid 
deiner Trauer und deines Elends und bekleide dich 
mit dem Schmuck der Herrlichkeit, die Gott dir für 
immer verleiht! Leg den Mantel der göttlichen 
Gerechtigkeit an; setz dir die Krone der Herrlichkeit 



dell'Eterno, perché Dio mostrerà il tuo 
splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai 
chiamata da Dio per sempre: "Pace di 
giustizia" e "Gloria di pietà". Sorgi, o 
Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura e 
guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, 
dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla 
parola del Santo, esultanti per il ricordo di 
Dio. Si sono allontanati da te a piedi, 
incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce 
in trionfo, come sopra un trono regale. 
Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta 
montagna e le rupi perenni, di colmare le 
valli livellando il terreno, perché Israele 
proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche 
le selve e ogni albero odoroso hanno fatto 
ombra a Israele per comando di Dio. Perché 
Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce 
della sua gloria, con la misericordia e la 
giustizia che vengono da lui.» 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

des Ewigen aufs Haupt! Denn Gott will deinen 
Glanz dem ganzen Erdkreis unter dem Himmel 
zeigen. Gott gibt dir für immer den Namen: Friede 
der Gerechtigkeit und Herrlichkeit der 
Gottesfurcht. Steh auf, Jerusalem, und steig auf die 
Höhe! Schau nach Osten und sieh deine Kinder: 
Vom Untergang der Sonne bis zum Aufgang hat das 
Wort des Heiligen sie gesammelt. Sie freuen sich, 
dass Gott an sie gedacht hat. Denn zu Fuß zogen sie 
fort von dir, weggetrieben von Feinden; Gott aber 
bringt sie heim zu dir, ehrenvoll getragen wie in 
einer königlichen Sänfte. Denn Gott hat befohlen: 
Senken sollen sich alle hohen Berge und die ewigen 
Hügel und heben sollen sich die Täler zu ebenem 
Land, sodass Israel unter der Herrlichkeit Gottes 
sicher dahinziehen kann. Wälder und duftende 
Bäume aller Art spenden Israel Schatten auf Gottes 
Geheiß. Denn Gott führt Israel heim in Freude, im 
Licht seiner Herrlichkeit; Erbarmen und Gerech-
tigkeit kommen von ihm. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 99 
 
R. Popoli tutti, acclamate il Signore! 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.   R. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.   R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome.   R. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.   R. 

PSALM 
Psalm 99 
 
R. Jauchzt dem Herrn, alle Völker! 
 
Jauchzt dem Herrn, alle Lande! 
Dient dem Herrn mit Freude! 
Kommt vor sein Angesicht mit Jubel!   R. 
 
Erkennt: Der Herr allein ist Gott. 
Er hat uns gemacht, wir sind sein Eigentum, 
sein Volk und die Herde seiner Weide.   R. 
 
Kommt mit Dank durch seine Tore, 
mit Lobgesang in seine Höfe! 
Dankt ihm, preist seinen Namen!   R. 
 
Denn der Herr ist gut, 
ewig währt seine Huld 
und von Geschlecht zu Geschlecht seine Treue.   R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(15, 1-13) 
 
Fratelli, Noi, che siamo i forti, abbiamo il 
dovere di portare le infermità dei deboli, senza 
compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi 
di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo. 
Anche Cristo infatti non cercò di piacere a se 
stesso, ma, come sta scritto: «Gli insulti di chi 
ti insulta ricadano su di me». Tutto ciò che è 
stato scritto prima di noi, è stato scritto per 
nostra istruzione, perché, in virtù della 
perseveranza e della consolazione che 
provengono dalle Scritture, teniamo viva la 
speranza. E il Dio della perseveranza e della 
consolazione vi conceda di avere gli uni verso 
gli altri gli stessi sentimenti, sull'esempio di 
Cristo Gesù, perché con un solo animo e una 
voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi 
perciò gli uni gli altri come anche Cristo 
accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti 
che Cristo è diventato servitore dei circoncisi 
per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le 
promesse dei padri; le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia, come sta scritto: 
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni 
al tuo nome». E ancora: «Esultate, o nazioni, 
insieme al suo popolo». E di nuovo: «Genti 
tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo 
esaltino». E a sua volta Isaia dice: «Spunterà il 
rampollo di Iesse, colui che sorgerà a 
governare le nazioni: in lui le nazioni 
spereranno». Il Dio della speranza vi riempia, 
nel credere, di ogni gioia e pace, perché 
abbondiate nella speranza per la virtù dello 
Spirito Santo. 
Parola di Dio. 

 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Römer 
(15, 1-13) 
 
Brüder! Wir müssen als die Starken die Schwäche 
derer tragen, die schwach sind, und dürfen nicht 
für uns selbst leben. Jeder von uns soll dem 
Nächsten zu Gefallen leben, zum Guten und zur 
Auferbauung. Denn auch Christus hat nicht sich 
selbst zu Gefallen gelebt; vielmehr steht 
geschrieben: Die Schmähungen derer, die dich 
schmähen, sind auf mich gefallen. Denn alles, 
was einst geschrieben worden ist, ist zu unserer 
Belehrung geschrieben, damit wir durch Geduld 
und durch den Trost der Schriften Hoffnung 
haben. Der Gott der Geduld und des Trostes aber 
schenke euch, eines Sinnes untereinander zu sein, 
Christus Jesus gemäß, damit ihr Gott, den Vater 
unseres Herrn Jesus Christus, einmütig und mit 
einem Munde preist. Darum nehmt einander an, 
wie auch Christus uns angenommen hat, zur 
Ehre Gottes! Denn, das sage ich, Christus ist um 
der Wahrhaftigkeit Gottes willen Diener der 
Beschnittenen geworden, um die Verheißungen 
an die Väter zu bestätigen; die Heiden aber sollen 
Gott rühmen um seines Erbarmens willen, wie 
geschrieben steht: Darum will ich dich bekennen 
unter den Heiden und deinem Namen lobsingen. 
An anderer Stelle heißt es: Ihr Heiden, freut euch 
mit seinem Volk! Und es heißt auch: Lobt den 
Herrn, alle Heiden, preisen sollen ihn alle Völker! 
Und Jesaja sagt: Kommen wird der Spross aus der 
Wurzel Isais; er wird sich erheben, um über die 
Heiden zu herrschen. Auf ihn werden die Heiden 
hoffen. Der Gott der Hoffnung aber erfülle euch 
mit aller Freude und mit allem Frieden im 
Glauben, damit ihr reich werdet an Hoffnung in 
der Kraft des Heiligen Geistes. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Lc, 3, 4b.6) 
 
Alleluia. 
Preparate la via del Signore, 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Lk 3, 4b.6) 
 
Halleluja. 
Bereitet den Weg des Herrn! 



raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 

 

Macht gerade seine Straßen! 
Alle Menschen werden das Heil Gottes schauen. 
Halleluja. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (3, 1-18) 
 
 
In quel tempo. Nell'anno quindicesimo 
dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode 
tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetrarca dell'Iturea e della Traconìtide, e 
Lisània tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi 
sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio 
venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 
deserto. Egli percorse tutta la regione del 
Giordano, predicando un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati, com'è 
scritto nel libro degli oracoli del profeta 
Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, 
ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie 
tortuose diverranno diritte e quelle impervie, 
spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di 
Dio!». Alle folle che andavano a farsi 
battezzare da lui, Giovanni diceva: «Razza di 
vipere, chi vi ha fatto credere di poter 
sfuggire all'ira imminente? Fate dunque 
frutti degni della conversione e non 
cominciate a dire fra voi: "Abbiamo Abramo 
per padre!". Perché io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. 
Anzi, già la scure è posta alla radice degli 
alberi; perciò ogni albero che non dà buon 
frutto viene tagliato e gettato nel fuoco». Le 
folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo 
fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche 
ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare 
faccia altrettanto». Vennero anche dei 
pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 
disse loro: «Non esigete nulla di più di 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas 
(3, 1-18) 
 
In jener Zeit, Es war im fünfzehnten Jahr der Re-
gierung des Kaisers Tiberius; Pontius Pilatus war 
Statthalter von Judäa, Herodes Tetrarch von Ga-
liläa, sein Bruder Philippus Tetrarch von Ituräa 
und der Trachonitis, Lysanias Tetrarch von 
Abilene; Hohepriester waren Hannas und Ka-
japhas. Da erging in der Wüste das Wort Gottes 
an Johannes, den Sohn des Zacharias. Und er zog 
in die Gegend am Jordan und verkündete dort 
überall die Taufe der Umkehr zur Vergebung der 
Sünden, wie im Buch der Reden des Propheten 
Jesaja geschrieben steht: Stimme eines Rufers in 
der Wüste: Bereitet den Weg des Herrn! Macht 
gerade seine Straßen! Jede Schlucht soll aufge-
füllt und jeder Berg und Hügel abgetragen wer-
den. Was krumm ist, soll gerade, was uneben ist, 
soll zum ebenen Weg werden. Und alle Menschen 
werden das Heil Gottes schauen. Da sagte er zu 
den Volksscharen, die hinauszogen, um sich von 
ihm taufen zu lassen: Ihr Schlangenbrut, wer hat 
euch denn gelehrt, dass ihr dem kommenden 
Zorngericht entrinnen könnt? Bringt Früchte 
hervor, die eure Umkehr zeigen, und fangt nicht 
an, bei euch zu sagen: Wir haben Abraham zum 
Vater! Denn ich sage euch: Gott kann aus diesen 
Steinen dem Abraham Kinder erwecken. Schon 
ist die Axt an die Wurzel der Bäume gelegt; jeder 
Baum, der keine gute Frucht hervorbringt, wird 
umgehauen und ins Feuer geworfen. Da fragten 
ihn die Scharen: Was sollen wir also tun? Er 
antwortete ihnen: Wer zwei Gewänder hat, der 
gebe eines davon dem, der keines hat, und wer zu 
essen hat, der handle ebenso! Es kamen auch 
Zöllner, um sich taufen zu lassen, und fragten 
ihn: Meister, was sollen wir tun? Er sagte zu 
ihnen: Verlangt nicht mehr, als festgesetzt ist! 



quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano 
anche alcuni soldati: «E noi, che cosa 
dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non 
maltrattate e non estorcete niente a nessuno; 
accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il 
popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se 
non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli 
vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene 
in mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». Con molte altre esortazioni 
Giovanni evangelizzava il popolo. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Auch Soldaten fragten ihn: Was sollen denn wir 
tun? Und er sagte zu ihnen: Misshandelt 
niemanden, erpresst niemanden, begnügt euch 
mit eurem Sold! Das Volk war voll Erwartung 
und alle überlegten im Herzen, ob Johannes 
nicht vielleicht selbst der Christus sei. Doch 
Johannes gab ihnen allen zur Antwort: Ich taufe 
euch mit Wasser. Es kommt aber einer, der 
stärker ist als ich, und ich bin es nicht wert, ihm 
die Riemen der Sandalen zu lösen. Er wird euch 
mit dem Heiligen Geist und mit Feuer taufen. 
Schon hält er die Schaufel in der Hand, um seine 
Tenne zu reinigen und den Weizen in seine 
Scheune zu sammeln; die Spreu aber wird er in 
nie erlöschendem Feuer verbrennen. Mit diesen 
und vielen anderen Worten ermahnte er das Volk 
und verkündete die frohe Botschaft. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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II DOMENICA DI AVVENTO 
II DOMINGO DE ADVIENTO 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra 
i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, 
sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse 
si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Lucas (24, 1-8) 
 
El primer día de la semana, de madrugada, las 
mujeres fueron al sepulcro llevando los 
aromas que habían preparado. Encontraron 
corrida la piedra del sepulcro. Y, entrando, no 
encontraron el cuerpo del Señor Jesús. 
Mientras estaban desconcertadas por esto, se 
les presentaron dos hombres con vestidos 
refulgentes. Ellas quedaron despavoridas y con 
las caras mirando al suelo y ellos les dijeron: 
«¿Por qué buscáis entre los muertos al que 
vive? No está aquí. Ha resucitado. Recordad 
cómo os habló estando todavía en Galilea, 
cuando dijo que el Hijo del hombre tiene que 
ser entregado en manos de hombres 
pecadores, ser crucificado y al tercer día 
resucitar.» Y recordaron sus palabras. 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, 
Gerusalemme, osserva la gioia che ti viene da 
Dio. Ecco, ritornano i figli che hai visto 
partire, ritornano insieme riuniti, dal sorgere 
del sole al suo tramonto, alla parola del Santo, 
esultanti per la gloria di Dio. Deponi, o 
Gerusalemme, la veste del lutto e 
dell'afflizione, rivèstiti dello splendore della 
gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti 
nel manto della giustizia di Dio, metti sul tuo 
capo il diadema di gloria dell'Eterno, perché 
Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura 

 
LECTURA 
Lectura del profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Así dice el Señor Dios: « Vuelve la mirada hacia 
oriente, Jerusalén; contempla la alegría que 
Dios te envía. Ahí llegan los hijos que viste 
marchar, la palabra del Santo los ha convocado; 
ya van viniendo de oriente a occidente, llegan 
celebrando la gloria de Dios. Jerusalén, 
despójate del vestido de luto y aflicción que 
llevas, y vístete las galas perpetuas de la gloria 
que Dios te concede. Envuélvete ahora en el 
manto de la justicia de Dios, y ponte en la 
cabeza la diadema de la gloria del Eterno, 
porque Dios mostrará tu esplendor a cuantos 



sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per 
sempre: "Pace di giustizia" e "Gloria di pietà". 
Sorgi, o Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura 
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, 
dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla 
parola del Santo, esultanti per il ricordo di 
Dio. Si sono allontanati da te a piedi, incalzati 
dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo, 
come sopra un trono regale. Poiché Dio ha 
deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi 
perenni, di colmare le valli livellando il terreno, 
perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di 
Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso 
hanno fatto ombra a Israele per comando di 
Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia 
alla luce della sua gloria, con la misericordia e la 
giustizia che vengono da lui.» 
Parola di Dio. 

 

habitan bajo el cielo. Dios te dará un nombre 
para siempre: "Paz en la justicia" y "Gloria en la 
piedad." En pie, Jerusalén, sube a la altura, mira 
hacia oriente y contempla a tus hijos: el Santo 
los reúne de oriente a occidente y llegan 
gozosos invocando a su Dios. A pie tuvieron 
que partir, conducidos por el enemigo, pero 
Dios te los traerá con gloria, como llevados en 
carroza real. Dios ha mandado rebajarse a todos 
los montes elevados y a todas las colinas 
encumbradas; ha mandado rellenarse a los 
barrancos hasta hacer que el suelo se nivele, 
para que Israel camine seguro, guiado por la 
gloria de Dios. Ha mandado a los bosques y a 
los árboles aromáticos que den sombra a Israel. 
Porque Dios guiará a Israel con alegría, a la luz 
de su gloria, con su justicia y su misericordia.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 99 
 
R. Popoli tutti, acclamate il Signore! 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.   R. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.   R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome.   R. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.   R. 

 

SALMO 
Salmo 99 
 
R. ¡Aclamad al Señor, todos los pueblos! 
 
Aclama al Señor, tierra entera, 
servid al Señor con alegría, 
entrad en su presencia con vítores.   R. 
 
Sabed que el Señor es Dios: 
que él nos hizo y somos suyos, 
su pueblo y ovejas de su rebaño.   R. 
 
Entrad por sus puertas con acción de gracias, 
por sus atrios con himnos, 
dándole gracias y bendiciendo su nombre.   R. 
 
«El Señor es bueno, 
su misericordia es eterna, 
su fidelidad por todas las edades.»   R. 

 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(15, 1-13) 
 
Fratelli, Noi, che siamo i forti, abbiamo il 
dovere di portare le infermità dei deboli, 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos 
(15, 1-13) 
 
Hermanos: Nosotros, los fuertes, debemos 
sobrellevar las flaquezas de los endebles y no 



senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi 
cerchi di piacere al prossimo nel bene, per 
edificarlo. Anche Cristo infatti non cercò di 
piacere a se stesso, ma, come sta scritto: «Gli 
insulti di chi ti insulta ricadano su di me». 
Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è 
stato scritto per nostra istruzione, perché, in 
virtù della perseveranza e della consolazione 
che provengono dalle Scritture, teniamo viva 
la speranza. E il Dio della perseveranza e 
della consolazione vi conceda di avere gli uni 
verso gli altri gli stessi sentimenti, 
sull'esempio di Cristo Gesù, perché con un 
solo animo e una voce sola rendiate gloria a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come 
anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Dico infatti che Cristo è diventato servitore 
dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio 
nel compiere le promesse dei padri; le genti 
invece glorificano Dio per la sua 
misericordia, come sta scritto: «Per questo ti 
loderò fra le genti e canterò inni al tuo 
nome». E ancora: «Esultate, o nazioni, 
insieme al suo popolo». E di nuovo: «Genti 
tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo 
esaltino». E a sua volta Isaia dice: «Spunterà 
il rampollo di Iesse, colui che sorgerà a 
governare le nazioni: in lui le nazioni 
spereranno». Il Dio della speranza vi 
riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, 
perché abbondiate nella speranza per la virtù 
dello Spirito Santo. 
Parola di Dio. 
 
 

 

buscar la satisfacción propia. Que cada uno de 
nosotros busque agradar al prójimo en lo 
bueno y para edificación suya. Tampoco Cristo 
buscó su propio agrado, sino que, como está 
escrito: «Los ultrajes de los que te ultrajaban 
cayeron sobre mí.» Pues, todo lo que se 
escribió en el pasado, se escribió para 
enseñanza nuestra, a fin de que a través de 
nuestra paciencia y del consuelo que dan las 
Escrituras mantengamos la esperanza. Que el 
Dios de la paciencia y del consuelo os conceda 
tener entre vosotros los mismos sentimientos, 
según Cristo Jesús; de este modo, unánimes, a 
una voz, glorificaréis al Dios y Padre de 
nuestro Señor Jesucristo. Por eso, acogeos 
mutuamente, como Cristo os acogió para 
gloria de Dios. Es decir, Cristo se hizo servidor 
de la circuncisión en atención a la fidelidad de 
Dios, para llevar a cumplimiento las promesas 
hechas a los patriarcas y, en cuanto a los 
gentiles, para que glorifiquen a Dios por su 
misericordia; como está escrito: «Por esto te 
alabaré entre los gentiles y cantaré para tu 
nombre.» Y en otro lugar: «Regocijaos, 
gentiles, junto con su pueblo.» Y además: 
«Alabad al Señor todos los gentiles, 
proclamadlo todos los pueblos.» E Isaías 
vuelve a decir: «Aparecerá el retoño de Jesé y el 
que se levanta para dominar a los gentiles; en 
él esperarán los gentiles.» Que el Dios de la 
esperanza os colme de alegría y de paz 
viviendo vuestra fe, para que desbordéis de 
esperanza por la fuerza del Espíritu Santo. 
Palabra de Dios. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Lc, 3, 4b.6) 
 
Alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Lc 3, 4b.6) 
 
Aleluya. 
Preparad el camino del Señor, 
allanad sus senderos; 
todos verán la salvación de Dios. 
Aleluya. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (3, 1-18) 
 
 
In quel tempo. Nell'anno quindicesimo 
dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode 
tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetrarca dell'Iturea e della Traconìtide, e 
Lisània tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi 
sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, 
predicando un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati, com'è scritto nel libro 
degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni 
burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle 
sarà abbassato; le vie tortuose diverranno 
diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo 
vedrà la salvezza di Dio!». Alle folle che 
andavano a farsi battezzare da lui, Giovanni 
diceva: «Razza di vipere, chi vi ha fatto credere 
di poter sfuggire all'ira imminente? Fate 
dunque frutti degni della conversione e non 
cominciate a dire fra voi: "Abbiamo Abramo 
per padre!". Perché io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Anzi, 
già la scure è posta alla radice degli alberi; 
perciò ogni albero che non dà buon frutto 
viene tagliato e gettato nel fuoco». Le folle lo 
interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». 
Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a 
chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia 
altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a 
farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che 
cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: 
«Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 
fissato». Lo interrogavano anche alcuni 
soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». 
Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete 
niente a nessuno; accontentatevi delle vostre 
paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, 
riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Lucas 
(3, 1-18) 
 
En aquel tiempo, En el año decimoquinto del 
imperio del emperador Tiberio, siendo Poncio 
Pilato gobernador de Judea, y Herodes tetrarca 
de Galilea, y su hermano Filipo tetrarca de 
Iturea y Traconítide, y Lisanio tetrarca de 
Abilene, bajo el sumo sacerdocio de Anás y 
Caifás, vino la palabra de Dios sobre Juan, hijo 
de Zacarías, en el desierto. Y recorrió toda la 
comarca del Jordán, predicando un bautismo 
de conversión para perdón de los pecados, 
como está escrito en el libro de los oráculos del 
profeta Isaías: «Voz del que grita en el 
desierto: Preparad el camino del Señor, 
allanad sus senderos; los valles serán 
rellenados, los montes y colinas serán 
rebajados; lo torcido será enderezado, lo 
escabroso será camino llano. Y toda carne verá 
la salvación de Dios.» A los que venían para 
ser bautizados les decía: «¡Raza de víboras!, 
¿quién os ha enseñado a escapar del castigo 
inminente? Dad el fruto que pide la 
conversión. Y no os hagáis ilusiones, 
pensando: "Tenemos por padre a Abrahán," 
pues os digo que Dios es capaz de sacar de 
estas piedras hijos de Abrahán. Ya toca el 
hacha la raíz de los árboles, y todo árbol que 
no dé buen fruto será talado y echado al 
fuego.» La gente le preguntaba: «Entonces, 
¿qué debemos hacer?». Él contestaba: «El que 
tenga dos túnicas, que comparta con el que no 
tiene; y el que tenga comida, haga lo mismo.» 
Vinieron también a bautizarse unos publica-
nos y le preguntaron: «Maestro, ¿qué debemos 
hacer nosotros?». Él les contestó: «No exijáis 
más de lo establecido.» Unos soldados 
igualmente le preguntaban: «Y nosotros, ¿qué 
debemos hacer?». Él les contestó: «No hagáis 
extorsión ni os aprovechéis de nadie con falsas 
denuncias, sino contentaos con la paga.» 
Como el pueblo estaba expectante, y todos se 
preguntaban en su interior sobre Juan si no 



loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose 
a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in 
mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni 
evangelizzava il popolo. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

sería el Mesías, Juan les respondió 
dirigiéndose a todos: «Yo os bautizo con agua; 
pero viene el que es más fuerte que yo, a quien 
no merezco desatarle la correa de sus 
sandalias. Él os bautizará con Espíritu Santo y 
fuego; en su mano tiene el bieldo para aventar 
su parva, reunir su trigo en el granero y 
quemar la paja en una hoguera que no se 
apaga.» Con estas y otras muchas 
exhortaciones, anunciaba al pueblo el 
Evangelio. 
Palabra del Señor. 
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II DOMENICA DI AVVENTO 
DOMINGO II DO ADVENTO 
 

Rito ambrosiano 
 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate 
tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è 
risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era 
ancora in Galilea e diceva: "Bisogna che il 
Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai 
peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo 
giorno"». Ed esse si ricordarono delle sue 
parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São Lucas (24, 1-8) 
 
No primeiro dia da semana, bem de 
madrugada, as mulheres foram ao túmulo, 
levando os perfumes que tinham preparado. 
Encontraram a pedra do túmulo removida, 
mas, ao entrarem, não encontraram o corpo do 
Senhor Jesus e ficaram sem saber o que estava 
acontecendo. Nisso, dois homens com vestes 
resplandecentes pararam perto delas. Tomadas 
de medo, elas olhavam para o chão. Eles, 
porém, disseram-lhes: «Por que procurais 
entre os mortos aquele que está vivo? Não está 
aqui. Ressuscitou! Lembrai-vos do que ele vos 
falou, quando ainda estava na Galiléia: ‘É 
necessário o Filho do Homem ser entregue nas 
mãos dos pecadores, ser crucificado e, no 
terceiro dia, ressuscitar’. Então as mulheres se 
lembraram das palavras de Jesus. 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, 
Gerusalemme, osserva la gioia che ti viene da 
Dio. Ecco, ritornano i figli che hai visto 
partire, ritornano insieme riuniti, dal sorgere 
del sole al suo tramonto, alla parola del 
Santo, esultanti per la gloria di Dio. Deponi, 
o Gerusalemme, la veste del lutto e 
dell'afflizione, rivèstiti dello splendore della 
gloria che ti viene da Dio per sempre. 
Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, 

 
LEITURA 
Leitura do profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Assim diz o Senhor Deus: «Olha para o oriente, 
Jerusalém, e vê a alegria que te vem da parte de 
Deus. Eis que estão chegando os filhos que viste 
partir, estão vindo, reunidos, desde o nascente 
até o poente, pela palavra do Santo. Estão 
vindo, festejando a glória de Deus. Tira, 
Jerusalém, tua roupa de luto e humilhação e 
veste para sempre a formosura gloriosa, 
daquela glória que vem de Deus. Veste o manto 
da justiça que vem de Deus! Põe na tua cabeça a 



metti sul tuo capo il diadema di gloria 
dell'Eterno, perché Dio mostrerà il tuo 
splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai 
chiamata da Dio per sempre: "Pace di 
giustizia" e "Gloria di pietà". Sorgi, o 
Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura e 
guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, 
dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla 
parola del Santo, esultanti per il ricordo di 
Dio. Si sono allontanati da te a piedi, 
incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce 
in trionfo, come sopra un trono regale. 
Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta 
montagna e le rupi perenni, di colmare le 
valli livellando il terreno, perché Israele 
proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche 
le selve e ogni albero odoroso hanno fatto 
ombra a Israele per comando di Dio. Perché 
Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce 
della sua gloria, con la misericordia e la 
giustizia che vengono da lui.» 
Parola di Dio. 
 
 

 

grinalda gloriosa do Eterno. Deus vai mostrar o 
teu esplendor a tudo o que existe debaixo do 
céu. De Deus receberás, então, este nome: “Paz-
da-Justiça“, “Glória-do-culto-a-Deus”. Levanta-
te, Jerusalém, põe-te no alto! Olha bem para o 
lado do nascente, poderás ver teus filhos sendo 
reunidos, pela palavra do Santo, do nascente ao 
poente, alegres porque Deus se lembrou deles. 
Deste lugar um dia eles partiram, tocados a pé 
pelos inimigos. Agora Deus vai trazê-los de 
volta carregados solenemente como em cortejo 
de rei. É que Deus já mandou cortar todo morro 
elevado, toda serra antiga, para aterrar os 
lugares mais fundos e aplainar o chão a fim de 
que Israel possa passar com segurança, sob a 
glória de Deus. Por ordem de Deus todas as 
árvores e plantas de cheiro hão de fazer sombra 
para Israel. Assim é que, festivamente, Deus há 
de conduzir Israel para a luz de sua glória, por 
força da justiça e da misericórdia que dele 
vêm». 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 99 
 
R. Popoli tutti, acclamate il Signore! 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.   R. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.   R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome.   R. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.   R. 

SALMO 
Salmo 99 
 
Refrão:  Povos todos, aclamai o Senhor! 
 
Aclamai ao Senhor, terra inteira, 
servi ao Senhor com alegria,  
ide a ele gritando de alegria.   R. 
 
Ficai sabendo que o Senhor é Deus;  
ele nos fez e nós somos seus,  
seu povo e rebanho do seu pasto.   R. 
 
Entrai por suas portas com hinos de graças,  
pelos seus átrios com cantos de louvor,  
louvai-o, bendizei seu nome.   R. 
 
Pois o Senhor é bom,  
eterno é seu amor  
e sua fidelidade se estende a todas as gerações.  R. 



EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(15, 1-13) 
 
Fratelli, Noi, che siamo i forti, abbiamo il 
dovere di portare le infermità dei deboli, senza 
compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi 
di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo. 
Anche Cristo infatti non cercò di piacere a se 
stesso, ma, come sta scritto: «Gli insulti di chi 
ti insulta ricadano su di me». Tutto ciò che è 
stato scritto prima di noi, è stato scritto per 
nostra istruzione, perché, in virtù della 
perseveranza e della consolazione che 
provengono dalle Scritture, teniamo viva la 
speranza. E il Dio della perseveranza e della 
consolazione vi conceda di avere gli uni verso 
gli altri gli stessi sentimenti, sull'esempio di 
Cristo Gesù, perché con un solo animo e una 
voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi 
perciò gli uni gli altri come anche Cristo 
accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti 
che Cristo è diventato servitore dei circoncisi 
per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le 
promesse dei padri; le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia, come sta scritto: 
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni 
al tuo nome». E ancora: «Esultate, o nazioni, 
insieme al suo popolo». E di nuovo: «Genti 
tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo 
esaltino». E a sua volta Isaia dice: «Spunterà il 
rampollo di Iesse, colui che sorgerà a 
governare le nazioni: in lui le nazioni 
spereranno». Il Dio della speranza vi riempia, 
nel credere, di ogni gioia e pace, perché 
abbondiate nella speranza per la virtù dello 
Spirito Santo. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA  
Carta de São Paulo apostolo aos Romanos 
(15, 1-13) 
 
Irmãos, Nós, os fortes, devemos suportar as 
fraquezas dos fracos e não buscar só o que nos 
agrada. Cada um de nós procure agradar ao 
próximo para o bem, visando à edificação. 
Com efeito, Cristo também não procurou o 
que lhe agradava, mas, como está escrito: «Os 
ultrajes dos que te ultrajavam caíram sobre 
mim» Tudo o que outrora foi escrito, foi 
escrito para nossa instrução, para que, pela 
constância e consolação que nos dão as 
Escrituras, sejamos firmes na esperança. O 
Deus da constância e da consolação, vos dê 
também perfeito entendimento, uns com os 
outros, como ensina o Cristo Jesus. Assim, 
tendo como que um só coração e a uma só voz, 
glorificareis o Deus e Pai do nosso Senhor 
Jesus Cristo. Por isso, acolhei-vos uns aos 
outros, como Cristo vos acolheu, para a glória 
de Deus. Pois eu digo: Cristo tornou- se servo 
dos circuncisos, para mostrar que Deus é fiel e 
cumpre as promessas feitas aos pais. Quanto 
aos pagãos, eles glorificam a Deus por causa de 
sua misericórdia, como está escrito: «Por isso 
eu te glorificarei entre as nações e cantarei 
louvores ao teu nome». A Escritura diz ainda: 
«Nações, alegrai-vos junto com seu povo», e, 
em outra passagem: «Nações, louvai todas o 
Senhor e aclamem-no todos os povos». Isaías, 
por sua vez, diz: «Despontará o rebento de 
Jessé, para governar as nações. Nele, elas 
colocarão a sua esperança». Que o Deus da 
esperança vos encha de toda alegria e paz, em 
vossa vida de fé. Assim, vossa esperança 
transbordará, pelo poder do Espírito Santo. 
Palavra de Deus. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Lc, 3, 4b.6) 
 
Alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Lc 3, 4b.6) 
 
Aleluia.  
Preparai o caminho do Senhor,  
endireitai as veredas para ele. 



Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 

 

Todos verão a salvação que vem de Deus. 
Aleluia.  

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (3, 1-18) 
 
 
In quel tempo. Nell'anno quindicesimo 
dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode 
tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, 
tetrarca dell'Iturea e della Traconìtide, e 
Lisània tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi 
sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, 
predicando un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati, com'è scritto nel libro 
degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni 
burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle 
sarà abbassato; le vie tortuose diverranno 
diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo 
vedrà la salvezza di Dio!». Alle folle che 
andavano a farsi battezzare da lui, Giovanni 
diceva: «Razza di vipere, chi vi ha fatto credere 
di poter sfuggire all'ira imminente? Fate 
dunque frutti degni della conversione e non 
cominciate a dire fra voi: "Abbiamo Abramo 
per padre!". Perché io vi dico che da queste 
pietre Dio può suscitare figli ad Abramo. Anzi, 
già la scure è posta alla radice degli alberi; 
perciò ogni albero che non dà buon frutto 
viene tagliato e gettato nel fuoco». Le folle lo 
interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». 
Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a 
chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia 
altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a 
farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che 
cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: 
«Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 
fissato». Lo interrogavano anche alcuni 
soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». 
Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São Lucas  (3, 1-18) 
 
Naquele tempo: No décimo quinto ano do 
império de Tibério César, quando Pôncio 
Pilatos era governador da Judéia; Herodes, 
tetrarca da Galiléia; seu irmão Filipe, tetrarca 
da Ituréia e da Traconítide, e Lisânias, tetrarca 
de Abilene; enquanto Anás e Caifás eram 
sumos sacerdotes, a palavra de Deus veio a 
João, o filho de Zacarias, no deserto. Ele 
percorreu toda a região do Jordão, pregando 
um batismo de conversão para o perdão dos 
pecados, como está escrito no livro dos 
oráculos do profeta Isaías: «Voz de quem 
clama no deserto: Preparai o caminho do 
Senhor, endireitai as veredas para ele. Todo 
vale será aterrado; toda montanha e colina 
serão rebaixadas; as passagens tortuosas serão 
endireitadas, e os caminhos esburacados, 
aplanados. E todos verão a salvação que vem 
de Deus». João dizia às multidões que iam a 
ele para serem batizadas: «Víboras que sois, 
quem vos ensinou a querer fugir da ira que está 
para chegar? Produzi frutos que mostrem 
vossa conversão, e não comeceis a dizer a vós 
mesmos: “Nosso pai é Abraão!”, pois eu vos 
digo: Deus pode destas pedras suscitar filhos 
para Abraão. O machado já está posto à raiz 
das árvores. Toda árvore que não der bom 
fruto será cortada e lançada ao fogo». As 
multidões lhe perguntavam: «Que devemos 
fazer?» João respondia: «Quem tiver duas 
túnicas, dê uma a quem não tem; e quem tiver 
comida, faça o mesmo!» Até alguns 
publicanos foram para o batismo e 
perguntaram: «Mestre, que devemos fazer?» 
Ele respondeu: «Não cobreis nada mais do que 
foi estabelecido». Alguns soldados também 
lhe perguntaram: «E nós, que devemos fazer?» 
João respondeu: «Não maltrateis a ninguém; 



niente a nessuno; accontentatevi delle vostre 
paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, 
riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose 
a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, a cui non 
sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in 
mano la pala per pulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni 
evangelizzava il popolo. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

não façais denúncias falsas e contentai-vos 
com o vosso soldo». Como o povo estivesse na 
expectativa, todos se perguntavam 
interiormente se João era ou não o Cristo, e ele 
respondia a todos: «Eu vos batizo com água, 
mas virá aquele que é mais forte do que eu. Eu 
não sou digno de desatar a correia das suas 
sandálias. Ele vos batizará com o Espírito 
Santo e com fogo. Ele traz a pá em sua mão 
para limpar a eira, a fim de guardar o trigo no 
celeiro; mas a palha, ele queimará num fogo 
que não se apaga». Assim e com muitas outras 
exortações, João anunciava ao povo. 
Palavra do Senhor. 
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II DOMENICA DI AVVENTO 
DOMINICA II ADVENTUS 
 

Ritus ambrosianus 
 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Luca (24, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, al mattino 
presto esse si recarono al sepolcro, portando 
con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono che la pietra era stata rimossa dal 
sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che 
senso avesse tutto questo, ecco due uomini 
presentarsi a loro in abito sfolgorante. Le 
donne, impaurite, tenevano il volto chinato a 
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra 
i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. 
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in 
Galilea e diceva: "Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, 
sia crocifisso e risorga il terzo giorno"». Ed esse 
si ricordarono delle sue parole. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Lucam (24, 1-8) 
 
Prima sabbatorum, valde diluculo mulieres 
venerunt ad monumentum portantes, quae 
paraverant, aromata. Et invenerunt lapidem 
revolutum a monumento; et ingressae non 
invenerunt corpus Domini Iesu. Et factum 
est, dum mente haesitarent de isto, ecce duo 
viri steterunt secus illas in veste fulgenti. 
Cum timerent autem et declinarent vultum 
in terram, dixerunt ad illas: «Quid quaeritis 
viventem cum mortuis? Non est hic, sed 
surrexit. Recordamini qualiter locutus est 
vobis, cum adhuc in Galilaea esset, dicens: 
“Oportet Filium hominis tradi in manus 
hominum peccatorum et crucifigi et die 
tertia resurgere». Et recordatae sunt 
verborum eius. 
Christus Dominus resurrexit! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Baruc (4, 36-5, 9) 
 
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, Ge-
rusalemme, osserva la gioia che ti viene da Dio. 
Ecco, ritornano i figli che hai visto partire, ri-
tornano insieme riuniti, dal sorgere del sole al 
suo tramonto, alla parola del Santo, esultanti 
per la gloria di Dio. Deponi, o Gerusalemme, la 
veste del lutto e dell'afflizione, rivèstiti dello 
splendore della gloria che ti viene da Dio per 
sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di 
Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria 
dell'Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splen-
dore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai chia-

 
LECTIO 
Lectio Baruch prophetae (4, 36 - 5, 9) 
 
Haec dicit Dominus Deus: «Circumspice ad 
orientem, Ierusalem, et vide iucunditatem, 
quae a Deo tibi superventura est. Ecce veniunt 
filii tui, quos emisisti, veniunt congregati ab 
ortu usque ad occasum verbo Sancti, 
gaudentes in Dei gloria. Exue te, Ierusalem, 
stola luctus et vexationis tuae et indue te 
decore eius, quae a Deo tibi data est gloriae in 
aeternum. Circumda te diploide iustitiae, quae 
a Deo est, et impone mitram capiti tuo gloriae 
Aeterni. Deus enim ostendet omni, quod sub 
caelo est, splendorem tuum. Vocabitur enim 



mata da Dio per sempre: "Pace di giustizia" e 
"Gloria di pietà". Sorgi, o Gerusalemme, sta' in 
piedi sull'altura e guarda verso oriente; vedi i 
tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole fino al 
suo sorgere, alla parola del Santo, esultanti per 
il ricordo di Dio. Si sono allontanati da te a 
piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li ricon-
duce in trionfo, come sopra un trono regale. 
Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta mon-
tagna e le rupi perenni, di colmare le valli livel-
lando il terreno, perché Israele proceda sicuro 
sotto la gloria di Dio. Anche le selve e ogni al-
bero odoroso hanno fatto ombra a Israele per 
comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele 
con gioia alla luce della sua gloria, con la mise-
ricordia e la giustizia che vengono da lui.» 
Parola di Dio. 

 

nomen tuum a Deo in aeternum: Pax iustitiae 
et Gloria culturae Dei. Surge, Ierusalem, et sta 
in excelso et circumspice ad orientem et vide 
congregatos filios tuos a solis ortu usque ad 
occasum verbo Sancti, gaudentes in memoria 
Dei. Exierunt enim abs te pedites abducti ab 
inimicis; inducet autem illos ad te portatos 
cum gloria sicut thronum regni; constituit 
enim Deus humiliare omnem montem 
excelsum et rupes perennes et convalles 
implere ad aequalitatem terrae, ut ingrediatur 
Israel in securitate gloriae Dei. Obumbrabunt 
autem et silvae et omne lignum suavitatis 
Israel ex praecepto Dei. Praeibit enim Deus 
Israel cum laetitia in lumine maiestatis suae, 
cum misericordia et iustitia, quae est ab ipso». 
Verbum Domini. 

 
SALMO 
Dal Salmo 99 
 
R. Popoli tutti, acclamate il Signore! 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.   R. 
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo.   R. 
 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome.   R. 
 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.   R. 

 

PSALMUS 
Psalmus 99 
 
R.  Iubilate Deo, omnes gentes.  
 
Iubilate Deo, omnis terra: 
servite Domino in laetitia. 
Introíte in conspectu eius in exultatione.   R. 
 
Scitote, quoniam Dominus ipse est Deus. 
Ipse fecit nos, et non ipsi nos: 
nos autem populus eius, et oves pascuae eius.   R. 
 
Intrate portas eius in confessione, 
atria eius in hymnis. 
Confitemini ei, laudate nomen eius.   R. 
 
Quoniam suavis est Dominus: 
in aeternum misericordia eius, 
et usque in saeculum saeculi veritas eius.   R. 

 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(15, 1-13) 
 
Fratelli, Noi, che siamo i forti, abbiamo il 
dovere di portare le infermità dei deboli, senza 
compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Romanos 
(15, 1-13) 
 
Fratres, Debemus nos firmiores 
imbecillitates infirmorum sustinere et non 
nobis placere. Unusquisque nostrum 



piacere al prossimo nel bene, per edificarlo. 
Anche Cristo infatti non cercò di piacere a se 
stesso, ma, come sta scritto: «Gli insulti di chi ti 
insulta ricadano su di me». Tutto ciò che è stato 
scritto prima di noi, è stato scritto per nostra 
istruzione, perché, in virtù della perseveranza e 
della consolazione che provengono dalle 
Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio 
della perseveranza e della consolazione vi 
conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti, sull'esempio di Cristo Gesù, perché 
con un solo animo e una voce sola rendiate 
gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come 
anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 
Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei 
circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel 
compiere le promesse dei padri; le genti invece 
glorificano Dio per la sua misericordia, come 
sta scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e 
canterò inni al tuo nome». E ancora: «Esultate, 
o nazioni, insieme al suo popolo». E di nuovo: 
«Genti tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo 
esaltino». E a sua volta Isaia dice: «Spunterà il 
rampollo di Iesse, colui che sorgerà a governare 
le nazioni: in lui le nazioni spereranno». Il Dio 
della speranza vi riempia, nel credere, di ogni 
gioia e pace, perché abbondiate nella speranza 
per la virtù dello Spirito Santo. 
Parola di Dio. 

 

proximo placeat in bonum ad 
aedificationem; etenim Christus non sibi 
placuit, sed sicut scriptum est: «Improperia 
improperantium tibi ceciderunt super me». 
Quaecumque enim antea scripta sunt, ad 
nostram doctrinam scripta sunt, ut per 
patientiam et consolationem Scripturarum 
spem habeamus. Deus autem patientiae et 
solacii det vobis idipsum sapere in 
alterutrum secundum Christum Iesum, ut 
unanimes uno ore glorificetis Deum et 
Patrem Domini nostri Iesu Christi. Propter 
quod suscipite invicem, sicut et Christus 
suscepit vos, in gloriam Dei. Dico enim 
Christum ministrum fuisse circumcisionis 
propter veritatem Dei ad confirmandas 
promissiones patrum; gentes autem 
propter misericordiam glorificare Deum, 
sicut scriptum est: «Propter hoc confitebor 
tibi in gentibus et nomini tuo cantabo». Et 
iterum dicit: «Laetamini, gentes, cum plebe 
eius». Et iterum: «Laudate, omnes gentes, 
Dominum, et magnificent eum omnes 
populi». Et rursus Isaias ait: «Erit radix 
Iesse, et qui exsurget regere gentes: in eo 
gentes sperabunt». Deus autem spei repleat 
vos omni gaudio et pace in credendo,  
ut abundetis in spe in virtute Spiritus 
Sancti. 
Verbum Domini. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Lc, 3, 4b.6) 
 
Alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
Alleluia. 
 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Lc 3, 4b. 6) 
 
Alleluia. 
Parate viam Domini, 
rectas facite semitas eius; 
et videbit omnis caro salutare Dei. 
Alleluia. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Luca (3, 1-18) 
 
 
In quel tempo. Nell'anno quindicesimo 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Lucam 
(3, 1-18) 
 
In diebus illis. Anno quinto decimo imperii 



dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode te-
trarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, te-
trarca dell'Iturea e della Traconìtide, e Lisània 
tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi sacerdoti 
Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Gio-
vanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli per-
corse tutta la regione del Giordano, predi-
cando un battesimo di conversione per il per-
dono dei peccati, com'è scritto nel libro degli 
oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno che 
grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà 
riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbas-
sato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle 
impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la sal-
vezza di Dio!». Alle folle che andavano a farsi 
battezzare da lui, Giovanni diceva: «Razza di 
vipere, chi vi ha fatto credere di poter sfuggire 
all'ira imminente? Fate dunque frutti degni 
della conversione e non cominciate a dire fra 
voi: "Abbiamo Abramo per padre!". Perché io 
vi dico che da queste pietre Dio può suscitare 
figli ad Abramo. Anzi, già la scure è posta alla 
radice degli alberi; perciò ogni albero che non 
dà buon frutto viene tagliato e gettato nel 
fuoco». Le folle lo interrogavano: «Che cosa 
dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha 
due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 
mangiare faccia altrettanto». Vennero anche 
dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: 
«Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 
disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto 
vi è stato fissato». Lo interrogavano anche al-
cuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo 
fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non 
estorcete niente a nessuno; accontentatevi 
delle vostre paghe». Poiché il popolo era in at-
tesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domanda-
vano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 
Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi bat-
tezzo con acqua; ma viene colui che è più forte 
di me, a cui non sono degno di slegare i lacci 
dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo 
e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua 

Tiberii Caesaris, procurante Pontio Pilato 
Iudaeam, tetrarcha autem Galilaeae Herode, 
Philippo autem fratre eius tetrarcha Ituraeae et 
Trachonitidis regionis, et Lysania Abilinae 
tetrarcha, sub principe sacerdotum Anna et 
Caipha, factum est verbum Dei super Ioannem 
Zachariae filium in deserto. Et venit in omnem 
regionem circa Iordanem praedicans 
baptismum paenitentiae in remissionem 
peccatorum, sicut scriptum est in libro 
sermonum Isaiae prophetae: «Vox clamantis 
in deserto: “Parate viam Domini, rectas facite 
semitas eius. Omnis vallis implebitur, et omnis 
mons et collis humiliabitur; et erunt prava in 
directa, et aspera in vias planas: et videbit 
omnis caro salutare Dei”». Dicebat ergo ad 
turbas, quae exibant, ut baptizarentur ab ipso: 
«Genimina viperarum, quis ostendit vobis 
fugere a ventura ira? Facite ergo fructus dignos 
paenitentiae et ne coeperitis dicere in vobis 
ipsis: “Patrem habemus Abraham”; dico enim 
vobis quia potest Deus de lapidibus istis 
suscitare Abrahae filios. Iam enim et securis ad 
radicem arborum posita est; omnis ergo arbor 
non faciens fructum bonum exciditur et in 
ignem mittitur». Et interrogabant eum turbae 
dicentes: «Quid ergo faciemus?». Respondens 
autem dicebat illis: «Qui habet duas tunicas, 
det non habenti; et, qui habet escas, similiter 
faciat». Venerunt autem et publicani, ut 
baptizarentur, et dixerunt ad illum: «Magister, 
quid faciemus?». At ille dixit ad eos: «Nihil 
amplius quam constitutum est vobis, faciatis». 
Interrogabant autem eum et milites dicentes: 
«Quid faciemus et nos?». Et ait illis: 
«Neminem concutiatis neque calumniam 
faciatis et contenti estote stipendiis vestris». 
Existimante autem populo et cogitantibus 
omnibus in cordibus suis de Ioanne, ne forte 
ipse esset Christus, respondit Ioannes dicens 
omnibus: «Ego quidem aqua baptizo vos. 
Venit autem fortior me, cuius non sum dignus 
solvere corrigiam calceamentorum eius: ipse 
vos baptizabit in Spiritu Sancto et igni; cuius 
ventilabrum in manu eius ad purgandam 



aia e per raccogliere il frumento nel suo gra-
naio; ma brucerà la paglia con un fuoco ine-
stinguibile». Con molte altre esortazioni Gio-
vanni evangelizzava il popolo. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

aream suam et ad congregandum triticum in 
horreum suum, paleas autem comburet igni 
inexstinguibili». Multa quidem et alia 
exhortans evangelizabat populum.  
Verbum Domini. 
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